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zione dei controlli appun to occorreva che 
fosse invi ta to il Governo a provvedere, per-
chè i controlli stessi fossero d iventa t i seri 
ed efficaci, sia presso ogni singola Ammini-
strazione, con un primo esame, e sia alla 
Corte dei conti con la conclusione di un con-
trollo effettivo. (Rumori all'estrema sinistra). 

Detto questo, non intendo di in t ra t -
tenere la Camera più oltre, ma prego il 

g o v e r n o , poiché non dissente dalla Giunta 
generale, di consentire che l ' o r d i n e del 
giorno della Giunta sia circondato dalla so-
lenni tà del voto dell 'Assemblea. (Vive ap-
provazioni — Applausi — Rumori air estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
h a chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

M O D I G L I A N I . Nella mia qual i tà di pre-
senta tore dell 'ordine, del giorno che la 
Giunta del bilancio finì col l ' approvare alla 
unan imi tà , dopo qualche dubbio espresso 
da alcuni colleghi, che non è affa t to il caso 
¿li rievocare, io debbo dichiarare, con t u t t a 
deferenza al l 'ot t imo vice-presidente della 
Giunta del bilancio che il nostro ordine del 
giorno ha avuto l ' intenzione che risulta dal 
contesto delle parole. ' N 

Tut te le spiegazioni, che si è creduto di 
dover dare, sono assolutamente superflue. 
Lo scopo di quell 'ordine del giorno è, nè 
più nè meno, questo: che si ri torni al r ispetto 
della leggo... 

CAMERA GIOVANNI . E questo ho 
de t to . 

MODIGLIANI . ... e che vi si r i torni su-
bi to , immedia tamente . Tut to il resto è su-
perfluo. 

Sé il Governo accet ta l 'ordine del giorno 
con questo spirito, siamo d 'accordo ; se il 
Governo fa delle riserve, è molto meglio 
che esso chieda alla Camera di respingere 
l 'ordine del giorno. Avver to fin d 'ora che 
noi, minoranza della Giunta del bilancio, 
insisteremo, in ogni caso, per la messa in 
votazione dell 'ordine del giorno, col preciso 
significato che gli viene da to dal suo testo 

le t terale , 
MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA, ministro del tesoro. Ripeto che 

non intendo respingere l ' invito che la Ca-
mera mi facesse acce t tando l 'ordine del 
giorno della Giunta. Non ho fa t to che 
delle riserve di pura possibilità pra t ica del-
l 'accogliere per domani piut tos to che per 
dopo domani, riserve che non vengono dalla 
mia volontà ma possono venire dalle cose. 

L'onorevole Modigliani è t roppo esperto per 
non capire la por ta ta di queste mie riserve; 
dopo le quali e colle quali acconsento che la 
Camera approvi l 'ordine del giorno. 

MODIGLIANI . Accett iamo il dopo do-
mani. (Ilarità). 

MEDA, ministro del tesoro. Benissimo. 
P R E S I D E N T E . Si debbono mettere in 

votazione qua t t ro ordini del giorno: uno del-
l 'onorevole Maffi, il secondo dell'onorevole 
Cosatimi, il terzo degli onorevoli Buffoni e 
Modigliani, e il quar to della Giunta gene-
rale del bilancio. Per t re di questi ordini 
del giorno si procederà alla votazione per 
a lzata e seduta; per uno, quello degli ono-
revoli Buffoni e Modigliani, si procederà 
alla votazione nominale, che è s ta ta rego-
la rmente richiesta. 

Pongo a par t i to il primo ordine del 
giorno, quello dell 'onorevole Maffi e di al-
t r i deputa t i . 

MODIGLIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MODIGLIANI . Prego darmi a t to di una 

dimenticanza, che si deve a me solo. Chiedo 
la votazione nominale anche per questo or-
ordine del giorno. Noi mancheremmo a l no-
stro dovere se non facessimo confessare 
aper tamente e incancellabilmente l'esplicita 
adesione di ognuno di noi in una questione 
di sostanza e di indirizzo così grave e così 
s toricamente decisiva. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
mimistri, ministro dell' interno. Credo inutile 
di r ipetere le dichiarazioni, che ho f a t t e nei 
giorni scorsi sulla questione dell'Albania'. 
È chiaro quale sia la politica del Governo 
su questo punto. Noi non mandiamo truppe 
in Albania, insistiamo in, t u t t e le forme per-
chè l ' indipendenza dell 'Albania sia com-
pleta e t r a t t i amo ora d i re t tamente con il 
Governo, che esiste presentemente in Al-
bania, per dirimere t u t t e le controversie. 
Quando queste controversie, come ritengo 
sicuramente, saranno tol te di mezzo non ci 
sarà pericolo alcuno di guerre da quella 
par te . Ma, poiché nell 'ordine del giorno pro-
posto si delibera senz'altro il ritiro delle 
t ruppe , sono nell ' impossibilità di telegra-
fa re che vengano via proprio mentre sono 
in corso t r a t t a t ive . Perciò non posso ac-
ce t t a r e quest 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole S a l v e m i n i 
h a facol tà d i fare una d i c h i a r a z i o n e ài 
voto. 


